
/ Saràdedicataai«Conflitti» la
quarta edizione del Festival
dellaStoria,inprogrammanel-
la Mole Vanvitelliana di Anco-
nadal22al25settembreprossi-
mi. La manifestazione verrà
apertadaRomanoProdi,cheri-
percorrerà le tante situazioni
conflittualiaffrontate nella sua
lunga carriera politica in Italia
e in Europa.

Nelriccocalendario compa-
ionoanchealcunevociautore-
voli del Giornale di Brescia.
Carlo Muzzi, caposervizio del
settore Politica del nostro quo-
tidiano, venerdì 23 rifletterà
con Francesco Maria Tiberi su
«L’Europa e i suoi nemici»,
prendendo spunto dal suo li-
bro «Euroscettici». Saranno
inoltrepresentiad Anconadue
editorialisti del GdB: giovedì
22,FulvioCammarano,docen-
te di Storia contemporanea
all’UniversitàdiBologna,dialo-
gherà con Simona Colarizi sul
lungo conflitto tra Partito co-

munista e socialista dal dopo-
guerra alla fine della guerra
fredda; sabato 24, Massimilia-
no Panarari, professore asso-
ciato di Sociologia della comu-
nicazione all’Università tele-
matica Universitas Mercato-
rumdiRoma,parleràconLucil-
la Niccolini delle «parole
dell’ostilità»,analizzandoilles-
sicodelloscontropoliticoeme-
diatico.

A coordinare il fe-
stival è Valentina
Conti, fondatrice e
presidente della ca-
sa editrice Affinità
Elettive di Ancona.
Spiega che «in
un’epoca nella qua-
le la conflittualità
sembra riacutizzarsi in varie
forme, il festival intende pro-
porre riflessioni sulla storia
cheaiutinoacomprenderean-
che l’attualità. Rifletteremo sui
punti di crisi che nelle varie
epoche hanno generato i con-
flitti, per tentare di individuare
costanti, variabili, esiti, uto-
pie». Il tema è stato individua-
tounannofa,malaguerrapor-
tata dalla Russia in Ucraina

l’ha reso ancora più attuale:
«Neparleremoindiversimodi.
Paolo Brera, inviato del quoti-
dianoLaRepubblica,racconte-
rà la sua esperienza in Ucrai-
na. Ma si guarderà anche alle
radici storiche delle tensioni in
quest’area geografica».

Due storici, Egidio Ivetic e
Raoul Pupo, interverranno ri-
spettivamente sul «confine
dentrol’Europa»elaconflittua-
lità tra Est e Ovest nel nostro
continente, e su drammi e ten-
sioni cresciuti intorno
all’«amarissimo»mareAdriati-
co. Un altro bresciano, Cristo-
foroGorno,autoreecondutto-
retelevisivodiRaiStoria,parle-
ràdi«guerreeincontridipopo-
li».«Noninvitiamosolostudio-
si - chiarisce Valentina Conti -

ma anche giorna-
listi e scrittori.
Ogni anno cer-
chiamodicoinvol-
gere il pubblico
piùampiopossibi-
le,perchéunfesti-
valdeveesserean-
che divulgativo».

Non manca un
focussulletensionisocialiege-
nerazionali, con uno sguardo
orientato dal passato al futuro.
LostoricoGiovanniDeLunari-
evocheràloscontrogenerazio-
nale innescato dalle proteste
del Sessantotto. Elsa Fornero,
l’economista già ministra del
Lavoro nel governo Monti, de-
dicherà il suo intervento alla
necessità di stipulare un «nuo-
vo contratto sociale» e a come

sia possibile «risolvere in op-
portunitàledifferenzetragene-
ri e generazioni». I conflitti di
genere e nel mondo del lavoro
assumono l’aspetto di due «in-
compiute democratiche» per
SusannaCamusso,l’exsegreta-
ria generale della Cgil, che su
questi temi parlerà ad Ancona.

Anche l’ambiente.Anchelelot-
te ambientali fanno parte dei
conflitti che segnano l’attuali-
tà;esonodiparticolareattuali-
tàinquestigiorni,dopolatragi-
caalluvionechehacolpitopro-
prio le Marche. Augusto Ciuf-
fetti, docente di Storia econo-
mica e sociale, partirà da esse
«per una lettura del mondo
contemporaneo». In un festi-
val rivolto a un ampio pubbli-
co non mancano, tuttavia, an-
che approfondimenti dedicati
a scontri più «leggeri»: il musi-
cologo Franco Fabbri, storico
cantante e chitarrista degli
Stormy Six, parlerà di «Beatles
vs. Rolling Stones».

Altrepropostetoccanolasto-
ria dell’arte (in collaborazione
con l’Università di Macerata),
l’economia, la geografia, il co-
stume.Moltispuntiper un’ini-
ziativafrequentatainquestian-
nidamigliaiadispettatori(tut-
tiglieventisonoaingressogra-
tuito, il programma completo
sul sito festivalstoriancona.it):
«L’anno scorso - dice Valenti-
na Conti - abbiamo dovuto
mandarvialepersoneinecces-
so, per questa edizione abbia-
mo ampliato gli spazi». //

«L
aguerrapermeèiniziatail24feb-
braio 2022 con il missile abbattu-
to vicino a casa mia. Molta gente
non sapeva capacitarsi di quello

chestavaavvenendo, non voleva credere ad una
nuovaguerraequandopassavaaccantoalrotta-
me del missile, lo guardava incredula, con una
profonda sofferenza negli occhi».

Lo scrittore 55enne Aleksei Nikitin (ph. Nait-
za),ucrainodilinguarussa,autorediromanzico-
me«Istemi»pubblicatiinItaliadaVoland,hapor-
tato a Pordenonelegge l’eco dello sgomento, la
protesta e il lamento del suo popolo aggredito
dalle forze armate di Putin. Presente a Pordeno-
negrazieaun permessotemporaneodelleauto-
rità ucraine (gli uomini tra i 18 e i 60 anni non
possono lasciare il Paese), lo scrittore che ha do-
cumentatospessolaguerra delpassatonellesue
opereora, dice,si trova«acommentare la guerra
che vivo in diretta. Una guerra che è diventata il
drammadell’Ucrainadallacadutadiquelprimo
missile:unprocessoveloceincontinuosviluppo
che ha acquisito un ritmo sempre più tribolato e
unasituazionechesolooraadistanzadimesiriu-
sciamo a comprendere in tutta la sua entità».

Non a caso il suo ultimo romanzo s’intitola
«Bat-Ami-Difrontealfuoco»:èincorsoditradu-
zione, sempre da Voland, e si riallaccia a un pre-

cedente libro in cui, sottolinea, «racconto la sto-
ria di una parte della mia famiglia, di mia madre
in particolare, durante la Seconda guerra mon-
diale.Oralavorocondifficoltà.Lascritturarichie-
deconcentrazione,invecequiciaccentriamoso-
prattutto su notizie, articoli, interviste».

Che cosa la turba e la preoccupa di più?
Le preoccupazioni sono legate al futuro del

mio Paese: come sarà il nostro avvenire, come
terminerà questa guerra, che cosa cambierà,
quanti morti ancora dovremo seppellire prima
che i missili si fermino, tacciano i cannoni e gli
allarmiaereichesconvolgonoinostrigiorni?Sia-
moinunasituazionedrammatica.L’esercitorus-

sooccupaterritoriucraini,distruggetuttoemol-
tepersonesonoucciseognigiorno,vittimedisol-
datichenonhannonessundirittodistarelì.Tut-
ti siamo impegnati nella difesa del Paese, pronti
a morire se necessario, e combatteremo finché
avremo forza, resisteremo in tutti i modi perché
non c’è altro da fare. Ma speriamo nell’interesse
di tutto il mondo, perché questa contro l’Ucrai-
naèunaguerracontro l’Occidente.Lasoluzione
perlapaceèunasola:Putindeveritira-
reilsuoesercito. Tutto ilmondo intel-
lettuale deve fare pressioni affinché il
governo russo ritiri le proprie armate.

Ilmondointellettualerispondepo-
sitivamente ai vostri appelli?

In Ucraina ci sono cittadini di lin-
gua russa che hanno rinunciato alla
lingua e alla cultura originaria. Molto
prima della guerra, nel 2019 e nel
2020,moltiintellettualirussihannolasciatolalo-
ro patria e si sono trasferiti in Ucraina. Sono con
noi, e su loro possiamo contare. Sono disposti a
combattere anche fisicamente contro il regime
putiniano.Questoperchélastoriadell’Ucrainaè
plurilinguistica.Cisonoancoraucrainicheparla-
no ungherese, il tartaro della Crimea, russo, po-
lacco e yiddish. Oggi queste persone sono dimi-
nuite in seguito alla Seconda guerra mondiale,

ma diversi gruppi linguistici si esprimono anco-
ra con questi idiomi. E questa guerra trasforma
lalinguarussanellalinguadell’invasoreedelne-
mico occupante.

Con quale stato d’animo gli ucraini reagisco-
no alla guerra?

Con le reazioni emotive che racconto nei miei
libri:amore,sofferenza,affettoperlafamiglia,vo-
glia di salvezza. Sono situazioni che si ripetono

anche oggi, con questa guerra insen-
satachestaprovocandocambiamen-
ti enormi non solo in Ucraina, ma in
tutta Europa. È un conflitto al quale il
mondo guarda con sgomento, per-
ché ciò che Putin ha fatto invadendo-
cièunattaccoaogniformadilibertàe
di democrazia.

PutinvuolesololaCrimeaeilDon-
bass o tutta l’Ucraina?

Èdifficile capire cosa Putin abbia in testa. Una
decina di anni fa qualcuno ha detto che Putin
non vede la realtà in modo adeguato, e tutti gli
eventi che ora gli sfuggono di mano sembrano
confermare questo giudizio. In questa situazio-
ne noi ucraini non abbiamo scelta. Faremo - co-
me dice un nostro detto - quello che c’è da fare e
arriverà quello che deve arrivare. //

FRANCESCOMANNONI

La rassegna sarà
aperta da
Romano Prodi,
che ripercorrerà
le tante situazioni
conflittuali
affrontate

Lo scrittore
ha potuto
raggiungere
l’Italia grazie
a un permesso
temporaneo
di Zelensky

«Conflitti» ad Ancona: «Qui si fa Storia»
anche con autorevoli voci bresciane

Il giornalista.Carlo Muzzi

Nicola Rocchi

La coordinatrice Conti:
«Riflessioni sulla genesi
dei punti di crisi per
comprendere l’attualità»

Editorialista / 1.Cammarano

Il divulgatore.Cristoforo Gorno

Editorialista / 2.Panarari

Il festival Invitati anche CarloMuzzi, CristoforoGorno e i nostri editorialisti Cammarano ePanarari

L’intervista - Aleksei Nikitin, autore ucraino, ospite a Pordenonelegge

«COMBATTEREMO FINCHÉ AVREMO FORZA, PRONTI ANCHE A MORIRE»
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